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Sir Karl Raimund Popper (Vienna, 28 luglio 1902 – Londra, 17 settembre 
1994) è stato un filosofo ed epistemologo austriaco naturalizzato britannico. 
Popper è anche considerato un filosofo politico di statura considerevole, 
liberale, difensore della democrazia e dell'ideale di libertà e avversario di 
ogni forma di totalitarismo. Egli è noto per il rifiuto e la critica dell'induzione, 
la proposta della falsificabilità come criterio di demarcazione tra scienza e 
non scienza e la difesa della "società aperta".

(wikipedia)



  

Cresciuto nel periodo del crollo asburgico nel bel mezzo della crisi culturale 
e sociale. 

Nel 1934 pubblica La logica della scoperta scientifica  una critica sul neo-
positivismo. Mentre l'Austria si annette alla Germania Popper parte per la 
Gran Bretagna assumendone la cittadinanza.

Scrive e pubblica nel 1945 La società aperta e i suoi nemici. 

Nell'università di Londra insegna logica 

Nel 1962 pubblica Congetture e confutazioni lo dedica all'economo  von 
Hayek divenuto suo amico, di grande aiuto per le pubblicazioni di alcuni suoi 
libri



  

Il pensiero di Popper 

Popper è un fervido critico del neopositivismo e del suo  principio di 
verificazione perchè i risultati possono essere validi esclusivamente 
attraverso l'esperienza. 

Critica Hume e il procedimento induttivo in quanto trova assurdo arrivare ad 
una conclusione universale studiando inizialmente dal particolare. Esempio 
tanti cigni bianchi porterebbero a pensare che tutti i cigni sono bianchi.

Ergo ne conclude che è impossibile verificare le proposizioni scientifiche.

Popper dice che solo l'esempio contrario  cioè osservare un solo cigno nero, 
consente di dimostrare la falsità di una proposizione scientifica: la 
falsificabilità è la pecularietà delle teorie scientifiche. La falsificabilità come 
demarcazione fra scienza e non  scienza, sia essa metafisica. Arte, 
religione. 



  



  

La scienza propone teorie e controlla con i fatti e impara dai propri errori. 
Talvolta la scienza è in accordo con l'esperienza seppur lo è solo 
provvisoriamente e deve essere sempre considerata fallibile.

Polemico contro lo storicismo e la linearità con meta prefissata ergo il 
professore propone la nozione di previsione tecnologica che si sviluppa in 
tentativi ed errori. 

La politica deve operare secondo lui con pochi interventi per avere il modo e 
il tempo di correggere gli errori. Sempre secondo lui il desiderio in politica di 
rendere felice l'individuo è il più pericoloso



  

Nel 1965 la regina Elisabetta II lo 
proclama Cavaliere con il titolo di 
Sir e nel 1976 è ammesso come 
membro alla Royal Society

Riceve molti riconoscimenti 
durante il corso della sua vita.



  



  

«La base empirica delle scienze 
oggettive non ha in sé nulla di 
"assoluto". La scienza non poggia 
su un solido strato di roccia [...]. È 
come un edificio costruito su 
palafitte.»

(K. Popper, Logica della scoperta 
scientifica)



  

Intorno al 1960 il pensiero di Popper nel neo-illuminismo soprattutto nella 
anti-metafisica entra in Italia.

Dario Antiseri ne parlò e scrisse molto su Karl aprendo grandi dibattiti.

Mentre tra i critici più agguerriti ci fu Ludovico Geymonat che fece conoscere 
le critiche rivolte al professore di altri critici tra cui Thomas Kuhn e Marcello 
Pera  un intelletuale liberale.



  



  

Il saggio scritto nel 1994 è Cattiva maestra televisione Donizelli Editore, 
1996.

Contrario ad un certo tipo di programmi soprattutto quando a farla da 
padrone nelle trasmissione è la guerra il sesso sensazionalismo. La 
televisione blocca la libertà delle menti creando seri danni e nei bambini 
permea lo sviluppo psicologico di confusione emozionale. Inquina le menti.

Popper voleva che gli operatori televisi avessero un brevetto e si dovrebbe 
togliere quando lavorano contro i principi etici e morali



  

«Ogni qualvolta una teoria ti sembra essere l'unica possibile, prendilo come 
un segno che non hai capito né la teoria né il problema che si intendeva 
risolvere.»

(Karl Popper, Conoscenza oggettiva: un punto di vista evoluzionistico)
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